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Avvertenza 

I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti dalle competenti strutture del Consiglio regionale dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, commi 

2 e 3, della legge regionale 14 luglio 2010, n. 26 (Disciplina generale sull'attività normativa regionale e sulla qualità della normazione) al solo 
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge oggetto di pubblicazione. Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui 

riportati. 

Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 

Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate tra parentesi quadre e con caratteri di colore grigio. 

I testi vigenti delle norme statali sono disponibili nella banca dati"Normattiva (il portale della legge vigente)", all'indirizzo 

web"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: l'unico testo ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che prevale in casi di discordanza. 

I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo sono disponibili nella"Banca dati dei testi vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo 

web"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/menu_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: fanno fede 
unicamente i testi delle leggi regionali pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

Il sito"EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione europea)"offre un accesso gratuito al diritto dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 

considerati di dominio pubblico. Una ricerca nella legislazione europea può essere effettuata all'indirizzo web"http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 

legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
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LEGGE REGIONALE 20 MAGGIO 2008, N. 6 

 Disposizioni in materia di tutela delle piante di olivo adulte ai fini della loro classificazione, recupero e cessione. 

Disciplina concernente l’abbattimento e l’espianto di alberi d’olivo. 

Art. 2 

(Registro degli Alberi monumentali di Olivo) 

1. E’ istituito, presso il Dipartimento Agricoltura, il "Registro degli alberi monumentali di olivo" della Regione 

Abruzzo, nel quale sono iscritti gli olivi adulti che, anche in esemplari isolati, per età, forma, dimensioni, rarità, 

valenza culturale, storica, geografica o per una specifica connessione con un manufatto, costituiscono elemento 

caratteristico del paesaggio. 

1-bis. Nell'ambito del registro di cui al comma 1, anche ai fini dell'avvio delle procedure per la richiesta di 

inserimento nel registro di cui al decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 17070 

del 19 novembre 2012, è prevista la sezione denominata "Paesaggi Olivetati Storici", in cui sono iscritte le 

formazioni di ulivo che caratterizzano il paesaggio rurale. In questa categoria sono inseriti gli oliveti che 

svolgono funzioni ambientali, paesaggistiche e storico-culturali cui assolve la specie o che costituiscono un 

sistema produttivo da salvaguardare. 

2. All’istituzione e all’aggiornamento del Registro provvede il Dipartimento Agricoltura, su segnalazione degli Enti 

pubblici regionali, provinciali, comunali, delle Associazioni ambientalistiche e di singoli privati. 

3. Per l’istituzione del Registro, il Dipartimento Agricoltura definisce uno specifico progetto per il primo censimento 

delle piante monumentali esistenti, procedendo all’affidamento dello stesso attraverso procedure ad evidenza 

pubblica. Alla copertura finanziaria del relativo onere quantificato in euro 200.000,00 (duecentomila) si fa fronte per 

l’anno 2008 con la disponibilità iscritta nell’ambito della U.P.B. 07.02.003, capitolo n. 102489 della spesa del 

bilancio regionale. 



Art. 4 

(Disciplina autorizzatoria per l’abbattimento e l’espianto) 

1. I proprietari legittimi o i conduttori muniti di consenso del proprietario delle piante di olivo, possono richiedere al 

Dipartimento Agricoltura l’autorizzazione all’espianto o all’abbattimento di piante adulte di olivo, quando ricorra 

uno dei seguenti casi: 

a) sia accertata la morte fisiologica della pianta o la permanente improduttività o scarsa produttività dovuta 

a cause non rimovibili; 

b) sia riconosciuta l’eccessiva fittezza dell’impianto, tale da arrecare danno all’oliveto; 

c) sia riconosciuta indispensabile la rimozione per: 

1) realizzazione di opere di pubblica utilità; 

2) realizzazione di opere di miglioramento fondiario; 

3) necessità di costruzione di fabbricati destinati a civile abitazione. 

2. Il Dipartimento Agricoltura, esaminata la richiesta ed espletati gli accertamenti necessari, rilascia apposita 

autorizzazione, riguardante l’espianto o l’abbattimento delle piante di olivo. 

3. Sono fatte salve le norme fitosanitarie o i vincoli e le norme regolamentari specifici, finalizzate alla conservazione 

del paesaggio e della qualità ambientale. 

4. Qualora gli organi preposti al rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 2 individuino esemplari di particolare 

pregio e monumentalità, possono disporne, oltre che il mantenimento nei siti di origine, l’adozione di opportune 

pratiche colturali o terapeutiche per la rigenerazione degli stessi, di concerto con il Servizio Fitosanitario Regionale. 

5. Ai proprietari legittimi o ai conduttori muniti di consenso del proprietario delle piante di olivo è consentito il solo 

abbattimento di un numero massimo di tre esemplari in stato di deperimento per anno, anche in assenza 

dell’autorizzazione di cui al comma 2, previa preventiva comunicazione all’Ufficio competente e secondo le 

modalità disposte dal Dipartimento Agricoltura. 

Art. 5 

(Cessioni e spostamenti) 

1. I proprietari delle piante autorizzati ai sensi dell’art. 4, comma 1, della presente legge possono: 

a) cedere piante di olivo adulto a proprietari terrieri nell’ambito del territorio regionale e ad aziende vivaistiche 

autorizzate ai sensi del D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 (Attuazione della Direttiva 2002/89/CE concernente le 

misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali e 

prodotti vegetali); 

b) trapiantare le piante di olivo adulte in altro terreno della stessa proprietà o della proprietà di parenti e affini fino 

al terzo grado. 

2. L’azienda vivaista interessata all’acquisizione delle piante di olivo ai sensi dell’art. 19 comma 2, lettera a) del 

D.Lgs. 214/2005, deve presentare al competente Servizio fitosanitario regionale richiesta di autorizzazione al 

trasferimento delle piante, controfirmata dall’agricoltore interessato, nonché copia della preventiva autorizzazione 

all’espianto o all’abbattimento. 

3. Analoga richiesta deve essere prodotta dal proprietario che intende trapiantare le piante di olivo in altro terreno di 

sua proprietà, salvo che il trapianto avvenga in terreni limitrofi al sito originario o non sia necessario il trasporto su 

strada; medesima richiesta deve essere prodotta dai proprietari terrieri di cui alle lettere a) e b) del comma 1. 

4. Il Servizio fitosanitario regionale, effettuati gli opportuni accertamenti sanitari ove ritenuto opportuno, e constatata 

la conformità di quanto dichiarato ai casi previsti dalla normativa, rilascia apposita autorizzazione per il trasporto 

delle piante. 

5. Al fine di fornire garanzie agli acquirenti in relazione allo stato di salute delle piante, nonché per salvaguardare il 

patrimonio di piante vitali di olivo, i vivaisti hanno l’obbligo di ricoltivare, in vaso o in zolla, gli esemplari di olivo 

per almeno un ciclo vegetativo, adottando idonee procedure per la rigenerazione. I vivaisti sono tenuti ad adottare un 

registro di carico-scarico, vidimato dal Servizio fitosanitario della Regione Abruzzo, delle piante di olivo in fase di 

rigenerazione, in cui devono essere annotate la provenienza, la data di espianto, la data di vendita e la destinazione 

delle piante. 

1-bis. La cessione delle piante di olivo può essere effettuata solo nei casi previsti dall'articolo 65 punto 1 lettera a) 

del Regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016 relativo alle 

misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, 

(UE) n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga le direttive 

69/464/CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio. 

1-ter. Lo spostamento delle piante di olivo autorizzate ai sensi dell'articolo 4 comma 1 nell’ambito dello stesso 

appezzamento non è considerato movimentazione, ai sensi del comma 11 dell'articolo 12 del Decreto 

Ministeriale 13 febbraio 2018 (Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di Xylella 

fastidiosa (Well et al.) nel territorio della Repubblica italiana). 



Art. 6 

(Sanzioni amministrative) 

1. Chiunque abbatte o espianta alberi di olivo adulto senza aver chiesto ed ottenuto la prescritta autorizzazione di cui 

all’art. 4, comma 2, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 500,00 (cinquecento) 

ad € 3.000,00 (tremila) per ciascun esemplare abbattuto, fino ad un massimo di € 20.000,00 (ventimila).  

2. Chiunque cede piante adulte di olivo in assenza dell’autorizzazione di cui all’art. 5, comma 4, è punito con la 

sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 2.500,00 (duemilacinquecento) ad € 15.000,00 

(quindicimila) a seconda del numero degli esemplari e della reiterazione della trasgressione. 

3. Il vivaista nonché i soggetti individuati dalle lettere a) e b) del comma 1 dell’articolo 5 che acquisiscono piante 

adulte di olivo provenienti dal territorio della Regione Abruzzo in assenza dell’ autorizzazione di cui all’art. 5, 

comma 4, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 2.500,00 (duemilacinquecento) 

ad € 15.000,00 (quindicimila) a seconda del numero degli esemplari e della reiterazione della trasgressione. 

4. Chiunque trasporta piante adulte di olivo nell’ambito della stessa proprietà in assenza dell’autorizzazione di cui 

all’art. 5, comma 4, è punito con una sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 100,00 (cento) ad € 

600,00 (seicento). 

5. Il vivaista che non ottemperi agli obblighi di cui all’art. 5, comma 5, è punito con una sanzione amministrativa da € 

500,00 (cinquecento) a € 3.000,00 (tremila). 

6. La competenza all’irrogazione delle sanzioni amministrative e del contenzioso connesso è della Regione Abruzzo 

che la esercita attraverso: 

a) il Servizio competente del Dipartimento Agricoltura, nei casi di abbattimento senza la prescritta autorizzazione 

di cui all’art. 4, comma 2; 

b) il Dipartimento Agricoltura, nei casi di trasferimento di piante di olivo adulto senza la prescritta autorizzazione 

di cui all’art. 5, comma 4. 

 Gli stessi Servizi sono competenti a ricevere verbali e scritti difensivi, all’emanazione dell’ordinanza-ingiunzione, 

nonché alla costituzione in giudizio davanti al giudice, alla messa in ruolo per il recupero della somma dovuta come 

titolo di sanzione amministrativa, ed ogni altro atto connesso. 

7. I proventi derivanti dalle predette sanzioni amministrative confluiscono sul capitolo di entrata del bilancio regionale 

n. 35016 - U.P.B. 03.05.001 denominato: Entrate derivanti da sanzioni amministrative relative a violazioni di norme 

comunitarie, statali e regionali nel comparto agricoltura . 

8. La Giunta regionale, Dipartimento Agricoltura, entro sei mesi dalla pubblicazione della presente legge provvede 

ad emanare direttive per la sua applicazione. 

9. Per quanto non espressamente previsto dalla presente legge, si applicano le disposizioni contenute nella Legge 

24.11.1981, n. 689, e successive modificazioni e integrazioni. 

10. Per le violazioni di cui alla presente legge, è ammesso il pagamento di una somma in misura ridotta pari alla terza 

parte del massimo della sanzione prevista per la violazione commessa o, se più favorevole, al doppio del minimo 

della sanzione edittale, oltre alle spese del procedimento, entro il termine di 60 giorni dalla contestazione immediata 

o, se questa non vi è stata, dalla notificazione degli estremi della violazione. 

Art. 7 

(Vigilanza) 

1. Al fine di tutelare il patrimonio olivicolo regionale da manomissioni, danneggiamenti e tagli abusivi, la vigilanza è 

affidata al personale dei comuni, delle province e degli uffici regionali preposti a compiti di controllo. 

2. [A tal fine i dipendenti degli Ispettorati Provinciali dell’Agricoltura con qualifica pari o superiore a C1 e gli Ispettori 

Fitosanitari nell’esercizio delle attribuzioni svolgono le funzioni di Ufficiali di Polizia Giudiziaria ai sensi dell’art. 

57 cpp.] 

Art. 11 

(Riprogrammazione di somme) 

[1. Al fine di consentire, con le modalità previste dall’art. 19, comma 4, della L.R. 30 aprile 1997, n. 53, la 

realizzazione degli interventi di cui alla delibera della Giunta regionale n. 70/P del 29 gennaio 2008, si provvede a 

riprogrammare le somme di cui alla citata deliberazione mediante variazione del bilancio di previsione per 

l’esercizio finanziario dell’anno 2008, con iscrizione sul cap. 102489 – U.P.B. 07.02.003 (codice SIOPE 

02.03.02.2323) denominato "Interventi nel settore agricolo e agro-alimentare - L.R. 30.05.1997, n. 53".] 

Art. 12 

(Integrazione all’art. 1 della L.R. 31 dicembre 2007, n. 47 (legge finanziaria regionale 2008)) 

[1. Dopo il comma 33, dell’art. 1, della L.R. 31 dicembre 2007, n. 47 è inserito il seguente comma: 

"33-bis). Ai fini di cui ai commi 31 e 33, è istituito un nuovo capitolo di spesa denominato "Finanziamenti 

straordinari ai Consorzi di Bonifica regionali per far fronte alle maggiori spese derivanti da situazioni 

eccezionali di emergenza idrica".] 


